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di aggiornamento sulle novità dal mondo esattoriale

Uilca, «Volti al Futuro»: a Venezia quattro giorni di confronto su
lavoro, diritti e sviluppo del paese e dove la Riscossione torna al
centro del dibattito
C'è un'immagine che più di altre restituisce il senso dell'8° Congresso
Nazionale Uilca, andato in scena dal 25 al 28 maggio a Venezia: una
sala gremita di delegate e delegati che discutono di futuro mentre
fuori il mondo cambia a velocità impressionante. Non è stato un
congresso rituale. Non una semplice conta interna né una passerella di
dirigenti. "Volti al Futuro" è stato qualcosa di più: il tentativo di
capire come il sindacato possa continuare a rappresentare il lavoro in
una stagione attraversata da guerre, rivoluzioni tecnologiche,
trasformazioni economiche e profonde tensioni sociali. Fulvio Furlan,
riconfermato alla guida della Uilca, ha costruito la propria relazione
attorno a un concetto preciso: riportare la persona al centro. Un
messaggio che ha attraversato tutti e quattro i giorni congressuali e
che ha trovato nella lectio magistralis di Massimo Recalcati un punto
di partenza ideale. In un tempo dominato dall'individualismo e dalla
contrapposizione permanente, il richiamo al valore delle relazioni,
della solidarietà e della costruzione collettiva dei diritti non è apparso
come un esercizio teorico, ma come una precisa scelta politica e
culturale. Del resto, il parterre degli ospiti racconta bene l'ambizione
dell'iniziativa. Manager dei principali gruppi bancari e assicurativi,
esponenti del Governo e del Parlamento, rappresentanti delle
istituzioni e della UIL Confederale si sono confrontati sui grandi temi
che attraversano il credito, le assicurazioni e la riscossione Non
mancavano i numeri uno di Monte dei Paschi, BPER, Crédit
Agricole, Banco Desio, BNL, Unipol e Generali. Un confronto che ha
confermato come la Uilca sia oggi uno degli interlocutori più ascoltati
nei settori che rappresenta. Ma per chi opera in Agenzia delle Entrate-
Riscossione il momento più significativo è stato senza dubbio quello
dedicato al comparto esattoriale. Per anni la riscossione è stata
raccontata quasi esclusivamente attraverso stereotipi e
semplificazioni. Quando si parlava di cartelle si cercava il consenso
facile; quando si parlava di evasione fiscale si dimenticava chi ogni

giorno è chiamato a far rispettare le leggi dello Stato. A Venezia il
copione è apparso diverso.
La sottoscrizione del nuovo Contratto Collettivo Nazionale della
Riscossione, arrivata pochi giorni prima del Congresso, è stata
presentata non soltanto come un risultato economico e normativo, ma
come il riconoscimento del valore strategico dell'attività svolta da
Agenzia delle Entrate-Riscossione. Un passaggio non secondario.
Perché dietro i numeri del recupero fiscale ci sono lavoratrici e
lavoratori che garantiscono risorse indispensabili per finanziare
servizi pubblici, welfare e investimenti.
In questo contesto ha assunto particolare rilevanza il videomessaggio
inviato dal direttore dell'Agenzia delle Entrate e dell'Agenzia delle
Entrate-Riscossione, Vincenzo Carbone. Un intervento che non è
passato inosservato. Carbone ha voluto salutare il Congresso e
ringraziare la Uilca per il contributo fornito nel percorso che ha
portato alla definizione del nuovo CCNL e del Contratto Integrativo
Aziendale. Un riconoscimento pubblico al ruolo svolto dal sindacato
e alla qualità del confronto sviluppato negli ultimi mesi.Ancora più
interessante è stato però il dibattito politico. Nel panel dedicato alla
riscossione, gli onorevoli Marco Osnato, presidente della
Commissione Finanze della Camera, e Mauro D’Attis, componente
della Commissione Bilancio, Tesoro e Programmazione hanno
riconosciuto il lavoro svolto dalla Uilca nel favorire un clima che ha
consentito di raggiungere importanti aperture sul fronte contrattuale.
Ma soprattutto hanno lanciato un messaggio che guarda oltre il
rinnovo appena firmato. La vera partita, infatti, si giocherà nei
prossimi mesi. Sul tavolo c'è il tema del Fondo di Dotazione di
Agenzia delle Entrate-Riscossione, questione apparentemente tecnica
ma in realtà decisiva per il futuro dell'Ente. Da quelle risorse
dipenderà la possibilità di investire sulla valorizzazione professionale
del personale, di sostenere percorsi di crescita e di affrontare il
problema sempre più evidente del ricambio generazionale.
La disponibilità manifestata dai parlamentari a proseguire il confronto
in vista della prossima Legge di Bilancio rappresenta dunque un
segnale importante. Perché senza risorse adeguate diventa difficile
immaginare una riscossione moderna, efficiente e in grado di
rispondere alle aspettative del Paese.
E c'è un altro tema che merita attenzione. Se da una parte occorre
valorizzare le competenze presenti, dall'altra emerge con forza la
necessità di nuove assunzioni. Non soltanto profili altamente
specializzati, ma anche giovani diplomati da inserire in percorsi di
formazione e crescita professionale. Una scelta che consentirebbe di
trasferire competenze, preservare il patrimonio professionale
accumulato negli anni e costruire la nuova generazione della
riscossione pubblica. È forse questa la vera eredità lasciata dal
Congresso di Venezia.
Dietro lo slogan "Volti al Futuro" non c'è soltanto una formula
comunicativa ben riuscita C'è l'idea che il futuro della riscossione
passi attraverso il riconoscimento della sua funzione sociale, la
valorizzazione delle persone e la consapevolezza che non esiste lotta
all'evasione senza lavoratori preparati, motivati e messi nelle
condizioni di operare al meglio.
Una sfida che riguarda il sindacato, l'azienda e la politica. Ma che,
soprattutto, riguarda il Paese.
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È il richiamo a una visione nella quale innovazione, digitalizzazione
ed efficienza organizzativa non possono prescindere dalla
valorizzazione delle persone. Perché, come ricordato dal Direttore, la
vera differenza non la fanno le procedure o le tecnologie, ma le
donne e gli uomini che ogni giorno mettono la propria
professionalità al servizio della collettività e contribuiscono al
funzionamento di un presidio essenziale dello Stato.
Parole importanti, che hanno trovato attenzione e condivisione tra i
delegati congressuali. Parole che, tuttavia, aprono anche una sfida.
Se il fattore umano rappresenta realmente l'asset strategico di
Agenzia delle Entrate-Riscossione, allora occorre che questa
impostazione si traduca in atti concreti e misurabili.
La valorizzazione delle persone non può limitarsi a una
dichiarazione di principio. Significa investire con continuità nella
formazione, costruire percorsi di crescita professionale realmente
accessibili, riconoscere il merito e le competenze maturate sul
campo, superare ritardi e rigidità che ancora oggi condizionano le
aspettative di molti lavoratori. Significa, inoltre, accompagnare le
trasformazioni organizzative e tecnologiche senza disperdere il
patrimonio di esperienza e professionalità presente nell'Ente.
Da questo punto di vista, le affermazioni del Direttore rappresentano
un impegno e, al tempo stesso, un'opportunità. Un impegno per
l'Amministrazione, chiamata a dare concretezza alla centralità delle
persone; un'opportunità per le Organizzazioni Sindacali, chiamate a
verificare che i principi enunciati trovino effettiva applicazione nelle
politiche del personale, nei sistemi di valutazione, nelle progressioni
professionali e nelle condizioni di lavoro.
La UILCA, che proprio in queste settimane ha contribuito al rinnovo
del Contratto Nazionale e del Contratto Integrativo del settore, non
può che raccogliere questa sfida. Perché il valore delle persone non
si misura nelle dichiarazioni, ma nella capacità di trasformare una
visione condivisa in diritti, opportunità e riconoscimenti concreti per
le lavoratrici e i lavoratori della riscossione.
Se la differenza la fanno davvero le persone, allora il futuro di
Agenzia delle Entrate-Riscossione passa inevitabilmente dalla loro
crescita professionale, dalla loro partecipazione e dalla loro piena
valorizzazione. È su questo terreno che le parole pronunciate al
Congresso saranno chiamate alla prova dei fatti.

Carbone Al Congresso Uilca: "La Differenza La Fanno Le Persone"
Nel messaggio all'VIII Congresso Nazionale UILCA il Direttore dell'Agenzia delle Entrate
e di Agenzia delle Entrate-Riscossione richiama il valore del capitale umano, della
formazione e del senso di appartenenza
Quando si parla di amministrazione fiscale, il dibattito pubblico si
concentra quasi sempre sulle norme, sulle procedure, sugli
adempimenti e sugli strumenti tecnologici. Più raramente l'attenzione
si sposta su ciò che, in realtà, rappresenta il vero fattore distintivo di
ogni organizzazione: le persone.
È da questa riflessione che prende avvio il messaggio inviato dal
Direttore dell'Agenzia delle Entrate e di Agenzia delle Entrate-
Riscossione, Vincenzo Carbone, all'VIII Congresso Nazionale
UILCA. Un intervento che ha posto al centro il valore del capitale
umano e il ruolo delle lavoratrici e dei lavoratori nel garantire
l'efficacia dell'azione pubblica.
Secondo il Direttore, dietro ogni norma applicata, ogni servizio
erogato e ogni risultato raggiunto vi sono competenze, professionalità
e senso di responsabilità che meritano di essere riconosciuti e
valorizzati. Per questo motivo ha evidenziato la volontà di rafforzare
una spinta valoriale capace di mettere le conoscenze e le competenze
individuali al servizio della collettività, riaffermando la missione
pubblica che caratterizza il lavoro svolto nelle Agenzie fiscali.
Un passaggio particolarmente significativo riguarda il tema del senso
di appartenenza. In una fase storica caratterizzata da profondi
cambiamenti organizzativi e tecnologici, Carbone ha sottolineato
l'importanza di consolidare il legame tra lavoratori e istituzione,
promuovendo una cultura organizzativa fondata sulla partecipazione,
sulla condivisione degli obiettivi e sulla consapevolezza del ruolo
svolto a favore della comunità.
Le considerazioni dedicate ad Agenzia delle Entrate-Riscossione
assumono un rilievo particolare. Il Direttore ha infatti indicato come
fondamentale l'investimento sul fattore umano, individuando nella
formazione, nella crescita professionale e nella gestione della
performance alcuni degli strumenti strategici attraverso cui
accompagnare l'evoluzione dell'Ente.
Si tratta di un'impostazione che richiama direttamente alcuni dei temi
più sentiti dalle lavoratrici e dai lavoratori della riscossione: il
riconoscimento delle competenze, la valorizzazione delle
professionalità, le opportunità di sviluppo professionale e la necessità
di costruire percorsi di crescita trasparenti e coerenti con le
responsabilità esercitate quotidianamente.
Nel suo intervento, Carbone ha inoltre voluto rivolgere un sentito
ringraziamento a Giovanna Ricci per il lavoro svolto e per il
contributo offerto nel rinnovo del Contratto Nazionale di settore e del
Contratto Integrativo . Un riconoscimento che testimonia
l'importanza del dialogo e del confronto tra amministrazione e
rappresentanze dei lavoratori, elementi essenziali per affrontare le
sfide future con spirito costruttivo e responsabilità condivisa.
Il messaggio giunto al Congresso UILCA contiene, in definitiva, una
riflessione che va oltre il semplice saluto istituzionale.
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Il capitolo delle assunzioni in Agenzia delle Entrate-Riscossione
continua a essere uno dei nodi più delicati per il futuro dell'Ente. A
distanza di un anno dalla prova selettiva del 16 luglio 2025, il percorso
di reclutamento dei primi 470 vincitori è ancora lontano dall'essersi
concluso. La graduatoria, composta da 2.542 candidati idonei,
continua infatti a essere oggetto di scorrimenti a causa dell'elevato
numero di rinunce; in alcune regioni la graduatoria è stata addirittura
esaurita senza riuscire a coprire tutti i posti disponibili, segnale
evidente di una procedura che non ha prodotto gli effetti sperati. Nel
frattempo la situazione degli organici continua a peggiorare:
pensionamenti, uscite e progressivo invecchiamento del personale
stanno incidendo sempre più pesantemente sull'organizzazione del
lavoro, aumentando i carichi operativi e mettendo in difficoltà gli
uffici territoriali. Un risultato importante è stato comunque ottenuto
grazie alla determinazione delle Organizzazioni Sindacali nel rinnovo
del CCNL. È stato infatti eliminato l'articolo 41 relativo al livello
retributivo di inserimento professionale, che penalizzava i neoassunti
con uno stipendio inferiore del 10% per i primi quattro anni di
servizio. Una modifica significativa che rimuove uno degli ostacoli
che avevano contribuito a rendere meno attrattivo l'ingresso in
Agenzia. Resta però aperta un'altra questione, probabilmente ancora
più rilevante. La selezione pubblica è stata riservata a candidati
laureati, generando comprensibilmente l'aspettativa di svolgere attività
coerenti con un profilo professionale di livello universitario e con
competenze specialistiche riconoscibili anche nel percorso lavorativo
futuro. La realtà operativa di Ader racconta però una situazione
diversa caratterizzata dalla crescente carenza di personale anche in
molte professionalità operative: ufficiali della riscossione, operatori di
sportello e numerose altre figure indispensabili al funzionamento
dell'Ente, per le quali il possesso della laurea non rappresenta
necessariamente il requisito determinante. È proprio questa distanza
tra aspettative create dalla selezione e concreta realtà delle mansioni
ad aver inciso, insieme ad altri fattori, sul consistente numero di
rinunce registrate. Alla data odierna restano ancora da coprire 82 dei
470 posti inizialmente programmati. Anche la revisione del Budget
Economico 2026 conferma un quadro poco rassicurante. Il documento
prevede infatti il mantenimento delle 322 assunzioni già autorizzate
per il 2026, alle quali dovranno aggiungersi quelle ancora necessarie
per completare il piano dei 470 ingressi. Per il 2027 la stessa revisione
ipotizza ulteriori assunzioni, orientativamente circa 200 unità e solo
verso la fine dell'anno, con effetti economici pienamente visibili nel
2028. Numeri che rimangono molto distanti dal fabbisogno
complessivo stimato in circa 1.500 nuove risorse e che non consentono
ancora di compensare adeguatamente le continue uscite per
pensionamento. Le assunzioni devono proseguire con decisione. Lo
meritano le lavoratrici e i lavoratori che, nonostante organici sempre
più ridotti e carichi di lavoro crescenti, continuano ogni giorno a
garantire risultati fondamentali per il Paese; lo meritano quei
dipendenti che da anni chiedono di poter esercitare il diritto
contrattualmente previsto di accedere alla mobilità interna per mettersi
in gioco in uffici diversi, arricchire la propria professionalità o lasciare
mansioni particolarmente gravose, come quelle svolte quotidianamente
agli sportelli. Non è più giustificabile che, in un Ente che ha
finalmente deciso di investire sul ricambio generazionale, continuino a
operare al front office colleghe e colleghi ormai prossimi alla pensione
o che da decenni sono relegati alla stessa attività. Le nuove assunzioni
devono rappresentare l'occasione per consentire la mobilità tra i vari
uffici di direzione o area territoriale oltre che la riorganizzazione degli
sportelli, valorizzando l'esperienza del Personale e immettendo nuove
energie in un servizio essenziale per il cittadino contribuente.Da tempo

la UILCA sostiene la necessità di riconoscere concretamente il
valore del lavoro svolto dagli addetti agli sportelli, anche attraverso
un sistema di incentivazione che, finora, l'Ente ha affrontato in modo
del tutto insufficiente così come con determinazione pretenderà che,
finalmente, si possa ragionare di percorsi di carriera e
riconoscimento dei profili professionali. Oggi non bastano più
interventi marginali: è arrivato il momento di aprire una riflessione
seria sull'organizzazione delle attività della riscossione, valorizzando
le professionalità esistenti e ascoltando finalmente le esigenze di
tante lavoratrici e lavoratori che chiedono soltanto di vedere
riconosciuto il proprio impegno e le proprie legittime aspettative.

ASSUNZIONI ADER: ORGANICI SEMPRE PIÙ IN SOFFERENZA, SERVONO
RISPOSTE CONCRETE
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Furlan riconfermato alla guida della
Uilca. Giovanna Ricci nella nuova
Segreteria Nazionale

L'8° Congresso Nazionale Uilca, conclusosi a Venezia dopo
quattro intense giornate di dibattito e confronto, ha rinnovato la
fiducia al Segretario Generale uscente Fulvio Furlan,
confermandolo alla guida dell'Organizzazione per un nuovo
mandato. Una scelta che premia il lavoro svolto negli ultimi anni e
che rappresenta un forte segnale di continuità rispetto a chi ha
compito di accompagnare il sindacato nelle profonde
trasformazioni che stanno interessando il credito, le assicurazioni e
la riscossione.
La riconferma di Furlan arriva al termine di una stagione
particolarmente intensa sul piano sindacale, caratterizzata da
importanti rinnovi contrattuali e da un rafforzamento del ruolo
della Uilca nei tavoli di confronto con aziende e istituzioni. Nelle
sue prime dichiarazioni dopo l'elezione, il segretario generale ha
ribadito la volontà di proseguire nel percorso di rinnovamento
dell'Organizzazione, mettendo al centro le persone, i diritti e la
funzione sociale dei settori rappresentati e di asset strategici per il
Paese dei settori rappresentati dalla Uilca.
Accanto a Furlan è stata eletta la nuova Segreteria Nazionale, nella
quale trova la riconferma di Giovanna Ricci.
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La sua rielezione rappresenta un importante riconoscimento per
tutto il settore esattoriale, che negli ultimi anni ha assunto un ruolo
sempre più rilevante all'interno dell'azione sindacale della Uilca
L'elezione di Giovanna Ricci assume un significato particolare
anche alla luce dei risultati recentemente ottenuti con il rinnovo del
Contratto Collettivo Nazionale della Riscossione e con il
consolidamento delle relazioni sindacali nel comparto. La sua
esperienza diretta nelle dinamiche del settore potrà rappresentare un
valore aggiunto nella definizione delle future strategie nazionali
della Uilca.

Smart working: il contratto ha
scelto il futuro. Chi resta fermo
faccia un passo indietro

Solo pochi mesi fa denunciavamo il rischio che lo smart working
venisse svuotato del suo significato da interpretazioni restrittive e
da una cultura manageriale ancora ancorata al controllo della
presenza fisica. Scrivevamo che il vero banco di prova non erano i
regolamenti, ma la volontà concreta di applicarli. Oggi possiamo
affermare che una risposta chiara è arrivata. Il rinnovo del Contratto
Collettivo Nazionale del settore e il nuovo accordo aziendale sul
lavoro agile segnano infatti una svolta importante e inequivocabile.
Per la prima volta viene introdotto il coworking, viene ampliata la
possibilità di ricorrere allo smart working fino a nove giornate
mensili per tutti i lavoratori, superando la precedente distinzione tra
uffici territoriali, regionali e centrali che prevedeva rispettivamente
4, 6 e 8 giornate. A ciò si aggiunge un'altra conquista significativa:
il riconoscimento del buono pasto anche nelle giornate svolte in
modalità agile. Sono scelte che hanno un significato preciso. Non
rappresentano semplici miglioramenti normativi, ma testimoniano
la fiducia che l'Ente ripone in uno strumento considerato ormai
parte integrante dell'organizzazione del lavoro. La conferma arriva
anche dalle nuove previsioni contrattuali. Il CCNL stabilisce infatti
che l'Ente, attraverso le proprie strutture organizzative, debba
assicurare un coordinamento ottimale delle attività degli uffici
"massimizzando, in relazione alle esigenze organizzative e
produttive, la fruizione del lavoro agile", fermo restando il principio
della prevalenza ordinaria del lavoro in presenza. Una formulazione
che non lascia spazio a equivoci. Il lavoro agile non è una
concessione da limitare, ma una modalità organizzativa da
valorizzare e sviluppare compatibilmente con le esigenze operative.
Del resto, già nel luglio dello scorso anno, a seguito delle
sollecitazioni sindacali, l'Ente aveva chiarito che il principio della
prevalenza della presenza rispetto al lavoro agile deve essere
verificato su base annuale e non mensile. Nello stesso chiarimento
era stato ribadito che non possono essere introdotte restrizioni
arbitrarie prive di reali e documentate esigenze organizzative. Di
fronte a questo quadro normativo e contrattuale, continuare a
limitare lo smart working per motivazioni generiche o per
convinzioni personali non significa esercitare una legittima
funzione organizzativa. La realtà è che il dibattito sul lavoro agile è
ormai superato. L'Ente ha deciso di investire in questo modello
organizzativo, le Parti sociali ne hanno consolidato l'impianto
contrattuale e l'esperienza maturata negli ultimi anni ne ha
dimostrato efficacia, sostenibilità e piena compatibilità con il
raggiungimento degli obiettivi aziendali.
Il messaggio che arriva dal vertice di AdER è chiaro: lo smart
working rappresenta uno strumento organizzativo sul quale
continuare a investire, valorizzandone le potenzialità nell'interesse
dell'Azienda e dei lavoratori. Proprio per questo risultano sempre
più incomprensibili i comportamenti che continuano ad emergere in
alcuni territori, dove i vertici regionali sembrano interpretare il

proprio ruolo come quello di arginare, limitare o scoraggiare il
ricorso al lavoro agile, introducendo ostacoli che nulla hanno a che
vedere con reali esigenze organizzative. Mentre la direzione
aziendale guarda avanti, c'è ancora chi continua a remare contro. E,
purtroppo, le notizie che continuano ad arrivare dai territori proprio
mentre questo giornale va in stampa confermano che non si tratta di
episodi isolati. Continuano infatti a registrarsi interpretazioni
restrittive, richieste non previste dagli accordi e applicazioni
difformi che finiscono per comprimere uno strumento che il
Contratto e l'Azienda hanno invece scelto di valorizzare. È una
contraddizione che non può essere ignorata. Chi continua a
considerare la presenza fisica come unico parametro dell'impegno
lavorativo non sta difendendo l'organizzazione del lavoro. Sta
semplicemente difendendo un modello manageriale che il tempo, i
risultati ottenuti e gli stessi accordi sottoscritti hanno ormai superato.
Le organizzazioni moderne misurano le persone sulla qualità del
lavoro, sui risultati e sulla capacità di assumersi responsabilità. Non
sul numero di sedie occupate negli uffici. Il contratto ha scelto da
che parte stare. Il vertice dell'Ente pure. Ora è necessario che questa
scelta trovi piena e coerente applicazione in tutte le strutture
territoriali. Perché le innovazioni organizzative non possono fermarsi
davanti alla porta di qualche direzione regionale. Chi continua a
remare contro questa evoluzione dovrebbe interrogarsi sulla propria
capacità di interpretare il cambiamento. E forse comprendere che,
quando un'organizzazione guarda al futuro, chi resta fermo al passato
rischia inevitabilmente di diventare parte del problema anziché della
soluzione.

Quelle ventiquattro ore che
hanno cambiato il Contratto
della Riscossione

Alla fine erano le 7.30 del mattino.
Fuori dalle finestre stava sorgendo il sole su Roma. Dentro la sala
delle trattative di Via Grezar 14 invece, c'erano volti segnati dalla
stanchezza, decine di fogli corretti fino all'ultimo dettaglio e la
consapevolezza di avere raggiunto un risultato che solo poche
settimane prima sembrava lontano.
È finita così la lunga maratona negoziale che ha portato alla
sottoscrizione del rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di
Lavoro della Riscossione e del Contratto Integrativo Aziendale di
Agenzia delle Entrate-Riscossione.
Una firma arrivata al termine di un percorso tutt'altro che semplice.
Per mesi il confronto tra le organizzazioni sindacali e la controparte
era avanzato a piccoli passi. Gli incontri si erano susseguiti senza
riuscire a produrre quell'accelerazione necessaria per chiudere una
partita attesa da oltre settemila lavoratrici e lavoratori. Le distanze su
alcuni temi fondamentali rimanevano significative. Da una parte la
richiesta di un riconoscimento economico adeguato all'impegno e ai
risultati conseguiti dal personale. Dall'altra la necessità di costruire
una nuova cornice normativa capace di rendere il lavoro più
moderno, attrattivo e sostenibile.
Poi è arrivata la svolta.
Due giorni di confronto serrato. Due giornate durante le quali ogni
punto dell'accordo è stato discusso, approfondito, corretto e riscritto.
Il primo giorno dedicato a sciogliere i nodi principali. Il secondo
trasformato progressivamente in una lunga notte di trattativa.
Le ore scorrevano. La stanchezza cresceva. Ma cresceva anche la
consapevolezza che quella fosse l'occasione giusta per chiudere.
Chi era presente racconta di un confronto intenso, a tratti durissimo,
nel quale nessuno ha voluto sottrarsi alle proprie responsabilità.
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Perché quando si negozia un contratto collettivo non si discutono
soltanto percentuali o norme. Si decide quale sarà il futuro
professionale di migliaia di persone. Così, mentre la notte lasciava
spazio alle prime luci dell'alba, si continuava a lavorare sui testi,
sugli importi economici, sulle decorrenze, sugli istituti normativi.
Fino all'intesa finale. Alle 7.30 del mattino la firma. Una firma che
consegna ai lavoratori della riscossione uno dei rinnovi più
significativi degli ultimi anni. Sul piano economico l'accordo
determina un incremento complessivo medio che si avvicina al 10%,
considerando gli scatti d’anzianità sia la ristrutturazione tabellare sia
gli altri istituti economici rinnovati, alcuni dei quali registrano
incrementi fino al 15%. Gli aumenti sugli emolumenti decorrono
retroattivamente dal 1° gennaio 2025 con un incremento del 4%, cui
si aggiungeranno un ulteriore 3% dal 2026 e l'1% dal 2027. A
regime, per il c.d. "effetto trascinamento", il tabellare crescerà
dell'8,19%.
Numeri importanti, ma che da soli non raccontano la portata
dell'intesa. Per la prima volta trovano spazio istituti che rispondono
alle trasformazioni intervenute nel mondo del lavoro e alle esigenze
manifestate negli anni dal personale. Arrivano il coworking,
l'indennità di posizione per chi svolge funzioni di responsabilità, il
riconoscimento del buono pasto anche nelle giornate di smart
working, l'ampliamento delle postazioni di telelavoro e una
regolamentazione più equilibrata della mobilità territoriale.
Particolarmente significativa è l'eliminazione del salario di
inserimento per i neoassunti, una misura che punta a rendere più
attrattivo il settore nei confronti delle nuove generazioni e a favorire
il necessario ricambio professionale.
Anche la riduzione dell'orario settimanale di lavoro, seppur modesta,
a 37 ore a parità di retribuzione rappresenta un segnale importante
per le politiche di conciliazione vita -lavoro portate avanti dalla Uil
in tutte le categorie.
Dietro ogni cifra e dietro ogni articolo sottoscritto c'è però una
considerazione più ampia. Questo rinnovo rappresenta infatti anche
un riconoscimento del valore strategico della riscossione per il
Paese.

Formazione in ADER: dalle parole 
ai fatti. La sfida che passa dalle 
persone

C'è un filo che lega il messaggio lanciato dal Direttore Vincenzo
Carbone al Congresso UILCA e una delle richieste più ricorrenti che
arrivano ogni giorno dagli uffici di Agenzia delle Entrate-
Riscossione. Quel filo si chiama formazione. Non una formazione
intesa come semplice adempimento o catalogo di corsi online, ma
come autentico investimento sulle persone. Del resto è stato lo stesso
Direttore a indicare con chiarezza la direzione: la vera differenza
non la fanno le procedure o le tecnologie, ma le donne e gli uomini
che ogni giorno garantiscono il funzionamento dell'Ente. Se è
davvero così, allora la crescita professionale non può essere un
capitolo secondario. Deve diventare uno degli assi portanti della
strategia aziendale. Ed è proprio qui che emergono le aspettative dei
lavoratori. Negli ultimi anni la formazione ha accompagnato temi
importanti: sicurezza, comunicazione, digitalizzazione, intelligenza
artificiale. Argomenti utili, necessari e coerenti con l'evoluzione
della Pubblica Amministrazione. Ma chi opera quotidianamente
negli uffici evidenzia una criticità che merita di essere affrontata
senza reticenze: manca troppo spesso una formazione realmente
calata sull'operatività concreta. La realtà lavorativa di ADER è
cambiata profondamente. Le norme si susseguono con ritmi sempre
più rapidi, gli applicativi vengono continuamente aggiornati, le
procedure diventano più articolate e le responsabilità aumentano.
.

Sezione II — Riflessioni ad Alta Voce: Analisi e Approfondimenti di Settore 
In questo scenario non è sufficiente conoscere il quadro normativo:
occorre saperlo tradurre in attività quotidiana, con strumenti
omogenei, metodologie condivise e percorsi di apprendimento
strutturati. È invece frequente che il trasferimento delle competenze
avvenga ancora in maniera informale. Si impara osservando il
collega più esperto, chiedendo aiuto all'ufficio accanto,
confrontandosi nelle chat interne o affidandosi all'esperienza
maturata sul campo. Un sistema che testimonia il grande spirito di
collaborazione dei lavoratori, ma che non può rappresentare il
modello organizzativo di un Ente nazionale chiamato a garantire
uniformità di comportamento e certezza amministrativa.
L'esperienza dei dipendenti racconta anche un altro aspetto. Molti
ricordano quando, negli anni dei concessionari della riscossione, i
corsi affrontavano nel dettaglio le singole attività operative,
accompagnati da manuali che diventavano strumenti di lavoro
quotidiano. Oggi quella cultura della formazione pratica sembra
essersi progressivamente affievolita, proprio mentre il lavoro è
diventato molto più complesso. Il risultato è evidente: aumenta il
rischio di interpretazioni differenti tra territori, cresce il peso della
responsabilità individuale, si alimenta uno stress professionale che
potrebbe essere ridotto con un adeguato supporto organizzativo. E
soprattutto si disperde una parte importante del patrimonio di
competenze costruito negli anni da lavoratrici e lavoratori che
continuano, nonostante tutto, a garantire risultati sempre più
significativi. Le parole pronunciate dal Direttore Carbone offrono
allora una straordinaria occasione. Se davvero il capitale umano
rappresenta il principale valore strategico di Agenzia delle Entrate-
Riscossione, la formazione deve diventare il luogo in cui quella
visione prende forma. Significa progettare percorsi di affiancamento
per chi cambia mansione; prevedere sessioni pratiche prima
dell'introduzione di nuove procedure; costruire manuali operativi
nazionali costantemente aggiornati; valorizzare i colleghi che negli
anni hanno maturato competenze specialistiche, trasformandoli in
formatori interni; dedicare tempo all'apprendimento durante l'orario
di lavoro, riconoscendo che formarsi significa lavorare meglio, non
sottrarre tempo al lavoro. Non è una richiesta corporativa. È un
investimento sull'efficienza dell'Ente, sulla qualità del servizio ai
cittadini e sulla tutela degli stessi lavoratori. Le persone di ADER
hanno dimostrato in questi anni una straordinaria capacità di
adattamento. Hanno affrontato digitalizzazione, riorganizzazioni,
nuovi strumenti informatici e continui cambiamenti normativi,
spesso facendo affidamento più sulla propria professionalità che su
un sistema formativo strutturato. Ma questa disponibilità non può
essere data per scontata. Il messaggio del Direttore ha acceso una
prospettiva importante: mettere finalmente le persone al centro. Ora
quella prospettiva attende di tradursi in scelte concrete. Perché la
formazione non è un costo, né un obbligo amministrativo. È il
motore che trasforma competenze individuali in qualità del servizio
pubblico. Se la differenza la fanno davvero le persone, allora la
formazione non può più limitarsi a spiegare come funziona il
cambiamento. Deve mettere ogni lavoratore nelle condizioni di
viverlo, comprenderlo e governarlo. È su questo terreno che si
misurerà la capacità di trasformare una visione condivisa in una
realtà quotidiana.

.
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Stop al contante negli sportelli 
AdER: quando il rischio è rendere 
più difficile pagare che riscuotere

Il “Decreto correttivo Omnibus”, approvato in esame preliminare dal
Consiglio dei Ministri il 10 giugno 2026, dispone che dal 1° gennaio
2027 presso gli sportelli di Agenzia delle entrate-Riscossione i
contribuenti non potranno più pagare né ricevere rimborsi in contanti
e con assegno. Il provvedimento è stato presentato come una misura
di semplificazione e modernizzazione. Se tale novella legislativa
dovesse essere confermata, i versamenti potrebbero essere effettuati
esclusivamente con strumenti elettronici, lasciando ai contribuenti la
possibilità di utilizzare banche, Poste, PagoPA e gli altri canali già
disponibili. Le Organizzazioni Sindacali di settore , attraverso un
comunicato stampa, hanno manifestato forte preoccupazione verso
questo provvedimento .
A prima vista potrebbe sembrare una scelta coerente con il processo
di digitalizzazione della Pubblica Amministrazione. Tuttavia,
osservando più da vicino l'attività svolta dall'Agente della
Riscossione, emergono interrogativi che meritano una riflessione
approfondita.
La missione di AdER non è soltanto quella di ricevere pagamenti,
ma soprattutto quella di recuperare crediti erariali attraverso
strumenti sempre più efficaci. Tra questi, uno dei più utilizzati è il
pignoramento presso terzi e, in particolare, il pignoramento dei conti
correnti individuati attraverso l'Anagrafe dei rapporti finanziari.
Ed è proprio qui che nasce il primo paradosso.
Un contribuente che subisce il blocco del conto corrente vede
fortemente limitata, se non completamente azzerata, la propria
operatività bancaria. In una situazione del genere, gli strumenti
elettronici che la nuova disciplina vorrebbe rendere esclusivi
potrebbero non essere concretamente utilizzabili. Lo stesso
contribuente potrebbe essere nella materiale disponibilità delle
somme necessarie per saldare il debito, magari in contanti, ma
vedersi negata la possibilità di effettuare il pagamento proprio presso
l'ente che gli chiede di adempiere. In altre parole, il soggetto
incaricato della riscossione avrebbe il potere di bloccare i rapporti
finanziari del debitore e, contemporaneamente, di rifiutare l'unico
mezzo di pagamento ancora concretamente disponibile.
Una situazione che appare difficilmente conciliabile con il principio
di effettività dell'adempimento tributario.

Ma non è l'unico caso.
Pensiamo all'attività svolta dagli Ufficiali della Riscossione. Uno
degli obiettivi della loro presenza presso il contribuente è proprio
quello di favorire l'adempimento spontaneo ed evitare il ricorso alle
procedure esecutive. Spesso il contribuente, posto di fronte
all'imminenza di un pignoramento, cerca di reperire immediatamente
le somme necessarie per evitare conseguenze ben più gravose.
Se il contante non fosse più accettabile, si potrebbe verificare una
situazione paradossale: il contribuente dispone delle somme, è
disposto a pagare immediatamente, ma non può farlo perché il
sistema non è autorizzato a ricevere il pagamento. L'effetto finale
potrebbe essere il pignoramento di beni o crediti nonostante la
concreta volontà di adempiere.
In casi del genere la riscossione rischierebbe di trasformarsi da
strumento finalizzato al recupero del credito a meccanismo che,
almeno in apparenza, rende più semplice avviare l'esecuzione che
consentire il pagamento.
Naturalmente ciò non significa che l'eventuale divieto sia
automaticamente illegittimo. Lo Statuto del Contribuente non
riconosce un diritto assoluto al pagamento in contanti presso gli
sportelli dell'Agente della Riscossione. Tuttavia tutela il diritto del
cittadino a poter adempiere alle proprie obbligazioni in modo
semplice ed efficace.
Ed è proprio sotto questo profilo che la questione merita attenzione.
L'efficacia di una procedura di riscossione non si misura soltanto
dalla capacità di individuare rapidamente il patrimonio del debitore o
di attivare strumenti cautelari ed esecutivi. Si misura anche dalla
capacità di consentire al contribuente di regolarizzare la propria
posizione con tutti i mezzi possibili.
La digitalizzazione è un obiettivo condivisibile e inevitabile. Ma non
dovrebbe mai trasformarsi in un ostacolo all'adempimento.
Soprattutto per quei contribuenti che, per condizioni personali,
economiche o per effetto delle stesse azioni esecutive intraprese
dall'Agente della Riscossione, si trovano nell'impossibilità di
utilizzare strumenti bancari ed elettronici.
Per questo la domanda che dovrebbe accompagnare ogni intervento
normativo è semplice: il sistema che stiamo costruendo rende più
facile pagare o più facile pignorare?
Perché se un contribuente è nelle condizioni di saldare il proprio
debito ma non trova un canale per farlo, allora il problema non
riguarda soltanto l'organizzazione del servizio. Riguarda il rapporto
stesso tra Amministrazione finanziaria e cittadino e il delicato
equilibrio tra il diritto dello Stato a riscuotere e il diritto del
contribuente ad adempiere.
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Quando le organizzazioni
smettono di “respirare”: la
lezione di Recalcati per Agenzia
Entrate-Riscossione

Il pensiero dello psicoanalista e scrittore Massimo Recalcati sulle
organizzazioni con la sua Lectio Magistralis in apertura dell’8°
congresso Uilca, offre uno spunto particolarmente attuale per leggere
il momento che sta vivendo Agenzia delle Entrate-Riscossione. Nel
suo recente lavoro dedicato alla “clinica psicoanalitica delle
organizzazioni”, Recalcati sostiene che ogni istituzione sia un
“soggetto collettivo”, capace di generare energia, appartenenza e
desiderio, ma anche stanchezza, chiusura e perdita di senso quando
smette di ascoltare le persone che la compongono.
Secondo Recalcati, un’organizzazione sana deve mantenere
equilibrio tra “Legge” e “desiderio”: da una parte regole, procedure e
gerarchie; dall’altra riconoscimento, motivazione e partecipazione.
Quando prevale soltanto la dimensione burocratica, il rischio è
quello di trasformare il lavoratore in un numero, comprimendo
iniziativa e identità professionale.
È un tema che richiama da vicino la realtà della riscossione pubblica.
Negli ultimi anni il settore è stato attraversato da profonde
trasformazioni: digitalizzazione accelerata, trasferimenti di funzioni
ICT, continue modifiche normative, carichi operativi crescenti e
pressione sugli obiettivi. In molti uffici si avverte una sensazione
diffusa di affaticamento organizzativo, dove la rincorsa continua alle
scadenze rischia di erodere il senso di appartenenza.
Recalcati parla di organizzazioni che “respirano bene” quando
riescono a far circolare idee, confronto e riconoscimento reciproco.
Al contrario, le istituzioni “si ammalano” quando prevalgono
rigidità, paura dell’errore e chiusura verticale. In un Ente complesso
come AdER, questo significa interrogarsi non solo sull’efficienza dei
processi, ma anche sulla qualità delle relazioni interne.
Il tema del burnout lavorativo, ormai riconosciuto anche dall’OMS
come conseguenza di stress cronico non gestito, riguarda sempre più
ambienti caratterizzati da forte pressione amministrativa e
responsabilità continue. Le discussioni nate negli ultimi anni attorno
al sovraccarico di lavoro, alla difficoltà di conciliazione tra vita
privata e professionale e alla percezione di scarso riconoscimento
raccontano un disagio che non può essere letto soltanto come
problema individuale.
Nella visione di Recalcati, il buon leader non è colui che esercita
solo controllo, ma chi riesce a mantenere vivo il “fuoco” originario
dell’organizzazione: il significato del lavoro svolto. Applicato alla
riscossione, questo significa ricordare che dietro numeri, cartelle e
procedure esiste una funzione pubblica essenziale per il
funzionamento dello Stato e dei servizi collettivi. Quando questa
missione viene percepita soltanto come pressione produttiva, il
lavoro perde valore simbolico e diventa pura esecuzione.
Il rischio, evidenziato anche da numerosi studi sul lavoro
contemporaneo, è che le organizzazioni chiedano costantemente “il
110%”, finendo però per consumare proprio le professionalità più
competenti. In questi casi aumenta la distanza emotiva dal lavoro,
cresce il cinismo e si indebolisce la fiducia verso l’istituzione
Per questo il dibattito sul futuro di Agenzia Entrate-Riscossione non
può limitarsi a organigrammi, piattaforme digitali o riorganizzazioni
operative. La vera sfida riguarda la capacità di costruire un ambiente
che continui a riconoscere il valore delle persone, delle competenze
e dell’esperienza maturata negli anni.
Per Recalcati, “l’inizio non smette mai di cominciare”. Anche nelle
grandi organizzazioni pubbliche, la tenuta nel tempo non dipende
soltanto dalle regole, ma dalla capacità di mantenere vivo il senso
collettivo del proprio lavoro.

Sezione III — Echi della Categoria: Temi Sociali, Identità e Valori 

Lo Sapevi?
Se lavoro da casa e mi faccio male mentre
lavoro in Smart Working ho diritto alla
copertura Inail per gli infortuni? Quali sono le
differenze rispetto a chi si trova in ufficio.
La pandemia ha incrementato in modo significativo il ricorso
alla modalità di svolgimento del lavoro da casa. Il lavoro
agile o lo Smart Working non costituisce una tipologia a sé di
rapporto di lavoro, ma una diversa modalità di gestione del
rapporto di lavoro subordinato, realizzata attraverso un
accordo concluso tra lavoratore e azienda. Nell’ambito dello
Smart Working, l’attività lavorativa viene svolta senza
necessariamente una postazione fissa, anche con forme di
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi
vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo
di strumenti tecnologici per il suo svolgimento. Il lavoratore
dipendente che subisca un incidente ha il diritto alle tutele
Inail? La risposta è si, purché tuttavia sussistano le
condizioni sulla cui base l’incidente possa essere qualificato
come infortunio sul lavoro. Dal 3 febbraio 2021 l’infortunio
sul lavoro durante lo Smart Working può essere denunciato o
comunicato online attraverso il servizio Inail, allo stesso
modo di chi lavora in presenza.
Sentenza Tribunale di Padova
Caduta in casa mentre lavorava da remoto, una dipendente
dell’Università di Padova ottiene dal Tribunale il
riconoscimento dell’infortunio sul lavoro: risarcimento spese
e invalidità al 9% dopo la retromarcia dell’Inail
Cade in casa mentre lavora in smart working e ottiene il
riconoscimento dell’infortunio sul lavoro. È la vicenda di una
dipendente sessantenne dell’Università di Padova che, dopo
un lungo contenzioso con l’Inail, ha visto il Tribunale del
lavoro darle ragione. La sentenza è stata emessa l’8 maggio
scorso dal Tribunale di Padova ed è stata resa nota in questi
giorni, come riportano i quotidiani locali.
L’incidente durante il lavoro da remoto
L’8 aprile 2022 la donna, impiegata presso il dipartimento
giuridico dell’Ateneo, è caduta nella propria abitazione
mentre svolgeva attività lavorativa da remoto. Nell’incidente
ha riportato una frattura della caviglia in due punti, con
conseguente ricovero ospedaliero e intervento chirurgico. Il
referto medico indicava 137 giorni di inabilità al lavoro
La marcia indietro dell’Inailù In un primo momento l’Inail
aveva riconosciuto l’infortunio come indennizzabile. Poche
settimane dopo, però, l’Istituto ha cambiato posizione,
qualificando l’episodio come “infortunio domestico” e non
come infortunio sul lavoro. La lavoratrice ha quindi
sostenuto personalmente le spese mediche, comprese
medicazioni e noleggio di una sedia a rotelle. Con il supporto
del sindacato ha presentato una nuova istanza all’Inail,
respinta nuovamente, fino al ricorso davanti al Giudice del
lavoro di Padova.
Il rimborso e il riconoscimento dell’invalidità
Nel corso del procedimento l’Inail ha riconosciuto la natura
lavorativa dell’incidente, ma ha continuato a negare il
rimborso delle spese mediche sostenute privatamente.
È stato il giudice a imporre il risarcimento, sottolineando la
particolarità del caso e la mancata tempestività dell’Istituto.
La donna ha così ottenuto 1.300 euro di rimborso e il
riconoscimento di un’invalidità permanente pari al 9%, in
accordo con l’Inail.
”.
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Pierpaolo Bombardieri riconfermato alla guida della Uil
Concluso il Congresso: standing ovation per il Segretario Confermata Segreteria e tesoriere

04/07/2026 Sindacato.
Una straordinaria ovazione degli oltre 3mila delegati ha accompagnato la rielezione di Pierpaolo Bombardieri a
Segretario generale della Uil. È stato questo l’esito, ampiamente annunciato, della tre giorni del Congresso della
Uil nazionale svoltosi a Padova dal 2 al 4 luglio.
Un Congresso nato e condotto sotto il segno dell’intelligenza artificiale, con tanto di robot umanoide, protagonista
dell’evento e di incontri ravvicinati anche con gli ospiti delle assise padovane, e di approfondimenti con luminari di
livello internazionale del settore.
Riconfermati in blocco anche la Segreteria confederale, con Emanuele Ronzoni, Santo Biondo, Vera Buonomo e
Ivana Veronese, e il Tesoriere Benedetto Attili.
“Quella dell’intelligenza artificiale - ha ribadito Bombardieri - è una delle sfide più importanti che dobbiamo
affrontare per il nostro futuro: sta già generando una grande rivoluzione nel mondo del lavoro e dobbiamo
attrezzarci per un confronto su questo tema con la politica, il Governo e le nostre controparti. C’è, poi, da
ridiscutere con Regioni e Comuni la questione della tassazione locale, che ha raggiunto livelli
assolutamente insostenibili: a settembre inizieremo a girare per i territori chiedendo che siano ridotte le
tasse che gravano su lavoratori dipendenti e pensionati. E, ancora - ha proseguito Bombardieri - ci sarà il
nostro impegno per la lotta alla precarietà, per una riforma per il welfare del futuro, e per una previdenza
che tenga conto anche dell’obbligatorietà di quella complementare. Infine, dovremo aprire una discussione
con le associazioni datoriali per un eventuale accordo sulle politiche industriali, sul nuovo modello
contrattuale e sulla rappresentanza. Noi siamo pronti a misurarci - ha concluso Bombardieri - perché
pensiamo che un sindacato come il nostro debba avere l’ambizione di diventare il primo sindacato del
Paese: il nostro obiettivo è lottare per i diritti sociali e civili, intervenire sull’organizzazione del lavoro
anche per migliorare la produttività e redistribuire la ricchezza prodotta”

Padova, 4 luglio 2026
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2 giugno Festa della Repubblica
Un paese che rinasce, che non dimentica ma riparte. Il tutto, in un sorriso di una donna. La foto della
ragazza raggiante che sbuca dalla pagina del Corriere della Sera il giorno della proclamazione
della Repubblica – il 2 giugno del 1946 – resta ancora oggi l’immagine icona di quel giorno storico.
Non solo, a distanza di anni, lo scatto, realizzato dal grande fotografo Federico Patellani, è stato
utilizzato per illustrare qualsiasi tipo di opera a sfondo politico o sociale. Oggi, in occasione della Festa
della Repubblica, ci chiediamo: ma chi era la Ragazza Repubblicana? E qual è la storia di questa foto
iconica?

ILVOLTO SIMBOLO DI UN’ITALIA CHE RINASCE

Il volto sorridente della ragazza compare per la prima volta sulla prima
pagina del settimanale Il Tempo con il famoso titolo Rinasce
l’Italia sull’esito del referendum.
Quello che tutti osserviamo sui libri è il 42° scatto di una lunga serie,
tutti rigorosamente fatti con una Leica. Patellani al tempo, aveva
lasciato il suo lavoro di avvocato per dedicarsi totalmente al ruolo di
fotogiornalista, e scattò l’immagine dalle terrazze dell’Avanti!
Patellani era uno sperimentatore, una figura perfettamente incastonata

negli ingranaggi degli anni 40’. È in questo periodo infatti che rifiorisce l’industria editoriale, un
settore che vede sempre di più la contaminazione con artisti e letterati. Ed è proprio in questo periodo
che la fotografia assume un ruolo primario nelle pubblicazioni.

CHI SI NASCONDE DIETRO LA FOTO SIMBOLO?

Si chiamava Anna Iberti e il 2 giugno 1946 non poteva
immaginare che il suo volto, sarebbe diventato un simbolo
per generazioni. A quel tempo Anna, aveva 24 anni, aveva
appena concluso le scuole magistrali e collaborava con il
giornale Avanti!. Non era ancora sposata, ma dopo
qualche anno, si sposò col giornalista Franco Nasi (Il
Giorno) per poi dedicarsi alla famiglia.
Di lei non si è saputo mai nulla, né il nome, né la sua
storia, fino al 2016, quando, la redazione de La
Repubblica ricevette una mail anonima che svelava il
segreto. A confermarlo pochi giorni dopo furono le figlie,

che in tutti questi anni avevano custodito in un posto speciale quegli scatti.
Ancora oggi, nessuno sa perché Federico Patellani immortalò Anna in quel giorno di festa. Sarà stato
per il suo sorriso, per la sua bellezza o ancor di più per la spontaneità della ragazza. Quel che è certo è
che quell’immagine simboleggia la speranza, la speranza di un Paese finalmente uscito dall’incubo del
fascismo e dal terrore della Seconda Guerra Mondiale.
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SE LA CATENA SI SPEZZA: LA 
SUPPLY CHAIN NELL’ECONOMIA 
GLOBALE E I PROBLEMI DELLA 
GUERRA (https://terzomillennio.uil.it/blog/se-la-catena-si-

spezza-la-supply-chain-nelleconomia-globale-e-i-problemi-della-guerra/)

Negli ultimi decenni, la supply chain ha assunto un ruolo centrale
nella definizione della competitività delle imprese e dei sistemi
economici. Da funzione prevalentemente operativa, essa si è
evoluta in un sistema strategico complesso, in grado di connettere
produzione, distribuzione e consumo su scala globale.
Le recenti crisi internazionali hanno evidenziato la vulnerabilità
delle catene di approvvigionamento, rendendo necessario un
ripensamento dei modelli tradizionali.
Evoluzione dei modelli di supply chain
Tradizionalmente, le supply chain erano progettate secondo logiche
di efficienza, basate sulla riduzione dei costi e sull’ottimizzazione
delle scorte (modello just-in-time). Tuttavia, come evidenziato
dagli eventi recenti, questo approccio ha mostrato limiti
significativi in termini di resilienza.In risposta, si sta affermando un
nuovo paradigma che integra efficienza e robustezza. Strategie che
riflettono un cambiamento verso modelli più flessibili e meno
dipendenti da singoli nodi produttivi.
Digitalizzazione e innovazione tecnologica
La trasformazione digitale rappresenta uno dei principali driver di
cambiamento. . Tecnologie come l’intelligenza artificiale e
l’Internet of Things consentono una gestione più efficiente e
trasparente delle supply chain: ovvero, la capacità delle imprese di
adattarsi rapidamente a contesti in evoluzione attraverso
l’innovazione.
La blockchain, in particolare, introduce nuove forme di fiducia e
tracciabilità nelle relazioni tra attori della supply chain, riducendo
le asimmetrie informative e i costi di coordinamento.
L’adozione di modelli di economia circolare rappresenta un
ulteriore sviluppo teorico e pratico, in cui i flussi di materiali

Sangue e plasma, indispensabili fonti di vita
Servono a curare numerose patologie e a garantire la sopravvivenza di 

molte persone. Ogni giorno.
sei un aspirante donatore?

Ecco i requisiti fondamentali per poter iniziare a donare il sangue. Se 
rientri in questi parametri, puoi passare allo step successivo: la 

valutazione medica per ricevere l’idoneità alla donazione.
18-60 +50 kg
Età compresa Peso corporeo stile di vita sano 
fra i 18 e 60 anni superiore a 50 kg ed equilibrato

vengono ripensati per ridurre sprechi e impatti ambientali.
Geopolitica e regionalizzazione
Le tensioni geopolitiche stanno contribuendo a una
riconfigurazione delle supply chain su base regionale.
La regionalizzazione delle catene del valore comporta vantaggi
in termini di sicurezza e controllo, ma anche possibili
inefficienze, creando un trade-off tra globalizzazione e
autonomia strategica.
La supply chain contemporanea si configura come un sistema
complesso, influenzato da dinamiche economiche, tecnologiche
e geopolitiche. La sfida per il futuro consiste nel costruire catene
di approvvigionamento capaci di bilanciare efficienza, resilienza
e sostenibilità.
Cosa succede con la guerra in Iran
Il primo e più critico impatto portato dalla guerra degli Usa e
Israele contro l’Iran riguarda l’energia. Il Golfo Persico è uno
snodo fondamentale per petrolio e gas e il conflitto ha causato un
forte aumento dei prezzi (petrolio e gas) e maggiore volatilità dei
mercati energetici.
Con blocco dello Stretto di Hormuz, passaggio chiave per il
commercio globale, si possono avere (e si stanno avendo):
aumento dei costi di produzione; aumento dei costi di trasporto;
inflazione lungo tutta la supply chain. Molte aziende stanno già
registrando margini in calo a causa dell’aumento dei costi
energetici.
La guerra ha un impatto diretto sulle rotte commerciali,
soprattutto marittime, con riduzione della capacità di trasporto,
deviazione delle rotte (più lunghe e costose), aumento dei premi
assicurativi per le navi, rallentamenti e ritardi nelle consegne. Si
verifica l’effetto “collo di bottiglia” globale.
La guerra colpisce anche specifiche supply chain industriali:
materiali derivati dal petrolio (plastiche, chimica), metalli come
alluminio, componenti tecnologici
Un caso emblematico è quello dell’elettronica con interruzione
della produzione di materiali per circuiti stampati, aumento dei
prezzi fino al +40% e difficoltà per aziende tech globali.
La guerra USA-Iran rappresenta un tipico esempio
di shock geopolitico sulle supply chain globali, i cui risvolti
dipenderanno anche dalla durata del conflitto. Vedremo ora
dopo la firma in Svizzera dell’accordo raggiunto.
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LA REDAZIONE TI ASCOLTA
Avete una storia,una richiesta,un problema o una
idea da condividere?
Scrivete alla Redazione de La Voce degli Esattoriali: la
prossima pagina potrebbe nascere proprio da una

Vostra segnalazione. 

La Parola a Voi 

L’Agenda di Luglio
Promemoria per tutti i colleghi

Rimborso IRPEF del 730: 

cosa aspettarsi in busta paga

Il rimborso IRPEF derivante dal modello 730 viene
erogato direttamente dal datore di lavoro, che
agisce come sostituto d’imposta. Per i lavoratori che
hanno presentato la dichiarazione 730/2026 entro il
31 maggio, arriva nella busta paga di luglio, mentre
chi presenta la dichiarazione più tardi può riceverlo
tra agosto e settembre.
Il rimborso non è un bonus, ma un diritto: è il
recupero delle imposte pagate in eccesso. Per dubbi
o ritardi, il sindacato resta a disposizione

Microsoft 365: gli strumenti che usi ogni
giorno, tutte le funzionalità che ancora non
conosci.
Il corso è obbligatorio, da completare entro il 15
luglio 2026 ed è disponibile sulla piattaforma di
formazione.

Welfare Aziendale: al via le domande per i 
contributi!

C’è tempo dal 18 giugno fino al 7 settembre per
presentare la domanda e richiedere i contributi del
Welfare Aziendale previsti dal nostro Accordo
Sindacale. Se hai i requisiti richiesti, non perdere
questa scadenza!
Per poter richiedere il contributo, è obbligatorio
selezionare una di queste due opzioni a seconda
dell'età dei figli:
 Figli minori di 21 anni: devono essere

fiscalmente a carico e devi percepire per loro
(in tutto o in parte) l'Assegno Unico e
Universale.

 Figli maggiorenni (da 21 anni in su): devono
essere fiscalmente a carico e devi percepire
per loro le regolari detrazioni fiscali.

Non aspettare l'ultimo giorno: verifica subito i tuoi
requisiti e presenta l'istanza!

Se sei arrivato fin qui, c’è poco da fare:

qualcosa di quello che diciamo, scriviamo e
facciamo ti somiglia. Magari non sei ancora dei
nostri, magari stai solo curiosando… ma ormai
la scintilla è scoccata: questo modo di
comunicare il sindacato ti parla, ti arriva, ti
risuona.

La buona notizia? Rimediare è facile!

Se non sei ancora iscritto UILCA, puoi sempre
fare una scelta responsabile e passare senza
indugio “dal lato giusto della forza”: basta una
firma sulla delega sindacale che, per praticità,
ti riportiamo qui in basso (inquadra il QR code
e apri il modulo di tesseramento). Niente
sotterfugi, niente vane promesse. Solo un
sindacato che ci mette faccia, cuore, impegno,
idee e – quando serve – anche un bel po’ di sana
testardaggine.

UILCA AdER: se ti piace come la
raccontiamo, immagina com’è starci dentro.


